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Anche nel basket non mancano le recriminazioni 

Ancora gli arbitri: 
il Banco, arrabbiato, 
ora rischia grosso 

I campioni d'Europa devono battere la Simac domenica per 
sperare nei «play off» - Domani si gioca la Coppa Italia 

Basket 
Calcisticamente speculando, 

si potrebbero fare le più veleno
se congetture sul rigore asse
gnato da Barbaresco al 90' alla 
• Madama, e sull'infrazione di 
tre secondi fischiata dal signor 
Ardone di Pesaro, di professio
ne commerciante, al Banco Ro
ma a 7" dal termine mentre la 
squadra romana aveva in mano 
la palla del possibile aggancio 
della Berloni Torino. Che abbia 
ragione Bianchini quando so
stiene che la sua squadra è -po
co rispettata.? Una sett imana 
fa a Roma contro la Binova ab
biamo avuto la sensazione op
posta. La realtà è che sulle sorti 
del campionato di basket — co
me del resto nel calcio — conti
nua a imperversare sovrano il 
principio della .compensazio
ne.. Non serve scandalizzarsi 
altrimenti uno rischia di fare la 
fine di Zeffirelli ormai patetico 
del suo livore antijuventino. 

Fa sensazione che 1 campioni 
d'Europa rischino di rimaner 
fuori dai .play off.; s'è visto pe
ro fin dal principio che i romani 
avevano una doppia personali
tà in campionato e in Coppa. 
Ora per restare in corsa devono 
battere la scatenata Simac do
menica al Palaeur e la Peroni a 
Livorno (il campo dell'Ardenza 
è stato squalificato ma non c'è 
ragione di imbastire altre con
getture: pagata la condizionale. 
1 -peroncini. giocheranno sul 
proprio campo) . Nel caso di ar
rivo alla pari con Febal e Inde-
sit — le altre due squadre in 
lizza per 7 e 8~ posto — i roma
ni sono tagliati fuori. 

Banco-himac s'annuncia 
dunque carico di nubi sulla scia 
dello scudetto dello scorso an
no ma con la squadra di Peter-
son sicura ormai di guardare 
tutte le altre dall'alto in basso. 
Domani intanto sì giocano i 
quarti di finale di Coppa Italia. 
Le partite sono: Granarolo-
Banco Roma; Indesit-Jolly; 
Riunite-Simac; Benetton-Fè-
bal (giovedì). 

ti TORNATO ACCIARI — 
Luciano Acciari, presidente 
della Lega, è tornato dagli Stati 
Uniti dove ha avuto una serie 
di incontri con i responsabili 
del NBA. Risultali concreti 
non ce ne sono stati ma Acciari 
s'è detto soddisfatto del viaggio 
poiché ha permesso di avere dei 
•chiarimenti» che dovrebbero 
in futuro tutelare maggiormen
te i nostri club. Polemico inve
ce il presidente della Lega ver

so l'Associazione giocatori che 
recentemente ha sollecitato 
una risposta delle società sulP 
indennità di fine carriera. Per 
iu fine del mese le società fa
ranno conoscere il loro orienta
mento. 

ANTICIPO A2 — Banca Po
polare Reggio C.-Carrera Vene
zia è l'anticipo di A2 della pe
nultima giornata di campiona
to. La partita sarà trasmessa su 
Raidue sabato 7 aprile alle ore 
23 circa. 

Play off 

JOLLY 
STAR 
PERONI 
BANCOROMA 
FEBAL 
INDESIT 

Punti 

34 
3 2 
3 2 
3 0 
3 0 
2 8 

8 aprile 

Honfcy 
BINOVA 
Simmenthal 
SIMAC 
Bic 
SCAVOLINI 

15 aprile 

SIMMENTHAL 
Granarolo 
BANCOROMA 
Peroni 
HONKY 
Latini 

In maiuscolo le partite in casa. Sono ammesse ai «play off» — 
che iniziano il 18 aprile — le prime 8 squadre di A 1 e le prime 
4 squadre di A2 . La Simac è matematicamente prima. Grana
rolo e Berloni si contendono il secondo e terzo posto. Le prime 
quattro squadre accedono direttamente ai quarti di finale dei 
«play off». 

Retrocessione 
in A2 

BIC 
SIMMENTHAL 
LATINI 

Punti 

2 2 
2 0 
18 

8 aprile 

FEBAL 
PERONI 
Berloni 

15 aprile -

Scavolini 
Jolly 
INOESIT 

In maiuscolo le partite in casa. Già retrocesse Binova e S. 
Benedetto, restano da assegnare altri due posti. 

Promozione 
in A l 

GEDECO 
MISTER DAY 
YOGA 
MARR 
BARTOLINI 

Punti 

3 8 
3 4 
3 4 
3 4 
3 4 

8 aprile 

RIUNITE 
Mangiaebevi 
BENETTON 
Eagle 
COTTORELLA 

15 aprile 

Cottorella 
EAGLE 
Italcable 
LEBOLE 
Carrera 

In maiuscolo le partite in casa. C. Riunite Reggio Emilia già 
promossa, da assegnare altri t re posti. 

Tiro a volo: Giovannetti, Ctoni, Giardini e Scribani 

Quattro «moschettieri» 
per Poro di Los Angeles 

La preparazione dei tiratori azzurri per l 'Olimpiade di Los 
Angeles è già iniz iata . I tiravolisti s o n o stati g ià scelti — s o n o 
Giovannet t i . Scribani . Cioni e Giardini — e s v o l g e r a n n o u n a 
preparazione •tecnico-psicologica gradua le - l on tana dai grand i 
impegni s tag ional i e — f ino a g i u g n o — da l «cl ima o l impico- ; g l i 
azzurri del tiro a s e g n o , invece , s o n o partiti ieri per u n a t o u r n é e 
amer icana durante la qua le f a r a n n o tappa a Medel in i n Colom
bia per - u n periodo di a m b i e n t a m e n t o - poi prosegu iranno per 
Los Angeles dove i tecnici opereranno la scelta def in i t iva degl i 
o l impionici . Gli azzurrabili sono: carabina; Birindel l i , F inocch i , 
Frescura. Gragnarel l i e Lombardini ; bersagl io mobi le : C in i . 
D o n n i a n n i . Mezzani: pistola • Andreott i . Comazzet to . D i Spir i to , 
Tondo. Vannozzi . Zamboni : tiratrici: Cut ter . Tribul in i , Z u g n a . 

M O N T E C A T I N I - Puntano 
all'oro di Los Angeles, i quattro 
•olimpici- del tiro a volo italia
no — Giovannetti . Cioni. Scri
bani Rossi e Giardini — e non 
fanno nulla per nasconderlo 
convinti come sono di poterlo 
conquistare: anzi lo dicono sen
za remore o falsi pudori. .Ab
b iami il dovere di rispettare la 
tradizione: l'Italia non ha mai 
fallito alle Olimpiadi, ha sem
pre conquistato delle medaglie. 
non voghamo essere da meno 
degli altri che ci hanno prece
dut i . sottol ineano quasi in coro 
i quattro .moschettieri , azzur
ri. Per Luca Scribani e Daniele 
Cioni. i .ragazzini, della squa
dra è la prima volta. Per Lucia
no Giovannetti e Celso Giardi
ni. eli altri due. è un piacevole 
replay: specie per i! primo, me
daglia d'oro nella fossa olimpi
ca a Mosca. .Quello di Mosca è 
un ricordo indelebile — com
menta Giovannetti —. un ri
cordo che non può essere para
gonato a nessun altro, neanche 
al successo nel campionato de! 
mondo di Caracas.. 

— Questa \ olta le responsa
bilità s o n o maggior i . C e u n 
oro da difendere. 
•Nel nostro sport non esiste 

questo problema. E uno sport 
particolare perché si possa pre
tendere il "bis", come accade in 
tante altre discipline. E un po' 
fine a se ste>so e tante sono !e 
componenti che ti portano al 
successo». 

— F. u n m o d o c o m e u n altro 
di liberarsi da u n carico di 
responsabil ità, c h e da u n 
punto di vista psicologico 
può essere conlroproducen-

•No. S o accollarmi le mie re
sponsabilità. Il fatto è che nel 
nostro sport non esistono veri e 
propri favor;!:. Non si può af
fetto dire che tizio è più forte di 
caio. . 

•Addirittura possono venir 
fuori dieci cai» — interviene 
Daniele Cioni — che nessuno 
conosceva prima e che possono 
benissimo vincere il titolo». 

— I n o d i questi potrebbe 
essere lei. c h e c o n Scribani 
rappresenta la - n a u s e i l e 
\ a g u e - del t iro azzurro? 
•Potrei esserlo, ma non è con 

questo intento che affronterò 
I impegno di Los Angeles. Mi 
piace vincere, ma non affronto 
mai nessun impegno con l'in
tento di vincere a tutti i costì». 

— Ma u n a compet iz ione 
sporti»a la si affronta, spe
cie q u a n d o e ind i \ idua l e , 
per vincerla.» 
•Io sul campo penso soltanto 

a colpire t piattelli. Le conclu

sioni le traggo poi». 
— Ma l 'uno e legato all'al
tro. 
•Chiaramente, però se lei ci 

ragiona su. si rende conto che ci 
sono differenze d'ordine psico
logico. E una questione di sott i
gliezze. ma per me sono impor
tanti». 

— Se d o l e s s e fallire l'ap
p u n t a m e n t o ol impico? 
•Non succede nulla, specie se 

sono in pace con la coscienza». 
•Se dovessi fallire io — inter

viene Scribani — dovrei rico
minciare tutto da capo. Since
ramente la cosa non mi andreb
be molto». 

— Allora per lei esiste sol
tanto il successo olimpico? 

.Vado a Los Angeles per vin
cere. Voglio l'oro. S o che posso 
ottenerlo». 

— È ambiz ione o presunzio
ne? 
•Non sono un presuntuoso. 

Diciamo che è ambizione. Suno 
cosciente di poter vincere». 

— Ter voi o l impici e s ta to 
studiato u n p i a n o di laxoro 
molto particolare: poche g a 
re. in modo di arr i . are a Los 
Angeles con la \ oglia di spa

rare. P u ò essere u n ' a r m a a 
doppio taglio? 
•Tutt'altro. Devi avere fame 

di tiro — sottolinea Celso Giar
dini. che per un piattello sba
gliato. l'ultimo e il più facile. 
perse quattro anni fa la meda-

f lia d'oro a Mosca nel lo skeet . 
'. continua — allora ti riesce 

tut to facile. Riesci anche a ri
mediare alle situazioni difficili. 
c ioè a recuperare il piattel lo 
che si sta abbassando, oppure 
che hai perso di vista. S e invece 
sei sfibrato da una serie di altri 
appuntamenti , di gare, rischi di 
andarp in tilt, di aver nausea 
del piattel lo. . 

— I col laudi però h a n n o il 
loro aspet to pos i t ivo . 
•Qualcuno ne faremo natu

ralmente. M a sc io qualcuno. 
M e n o g a i i fai e m e n o conosci la 
forza dei tuoi avversari. S o t t o il 
profilo psicologico è importan
t iss imo. S e qualcuno ti dovesse 
battere in qualche competizio
ne importante , rischi d i andare 
su] campo con il complesso di 
quel qualcuno che ti ha battuto 
e che magari non è affatto più 
forte di te». 

p. C. 

Brevi 

l i milioni ai «13» 
ROMA — n servizio Totocalcio del Coni comunica le quote relative 
al concorso n. 32 deli'1-4-1984. Ai n. 751 vincenti con 13 punti, 
11 milioni 288 mila lire. Ai n. 19.327 vincenti con 12 punti, 438 
mila lire. 

L'« Under 21» convocata a Brescia 
BRESCIA — Si sono radunati a Brescia i calciatori dell'Under 2 1 
convocati per la partita di domani con l'Albania. Il et Vicini h* detto 
che non aarA disponibile H sampdoriano Pellegrini, rimasto infortu
nato nell'incontro di campionato giocato ad Udine. 

Ciclismo: «mondiali» in Veneto neH'85 
VENEZIA — Si svolgeranno dal 23 agosto al primo settembre i 
campionati del mondo di ciclismo 1985: le prove su pista si svolge
ranno al velodromo di Bassaoo da! Grappa (Vicanxa); la f a r * su 
strada si svolgeranno, invece, kn provincia di Treviso. 

Craxi ricontatta 1 sindacati 
•l'iniziativa di Craxi raccoglie 
opportunamente le sollecita
zioni della D C . 

Ma un peso certo ancora 
maggiore deve avere avuto sul
la decisione del presidente del 
Consiglio l'irrequietezza di cui 
ha dato segno la CISL partico
larmente negli ultimissimi 
giorni, subito dopo cioè la pub
blicazione delle cifre sull'ingiu
stizia fiscale: per il s indacato 
che ha appoggiato il .protocol
lo. del 14 febbraio è diventato 
sicuramente difficile continua
re a difendere a spada tratta il 
nuovo prelievo dalle buste-pa
ga dei lavoratori mentre il «li
bro bianco, di Visentini rivela
va la mole mostruosa dell'eva
sione fiscale. E infatti dalla 
CISL è partita la richiesta di 
incontro, che poi la D C ha spo
sato e rilanciato, e Craxi infine 
annunciato. 

Punzecchiato giorno dopo 
giorno dall'alleato democristia
no, apertamente criticato dal 
concorrente repubblicano, 
pressato dalla maggiore delle 
confederazioni sindacali firma

tarie del .protocollo del 14 feb
braio., Craxi sembra che abbia 
dovuto fare buon viso a catt ivo 
gioco. Che il vertice socialista 
non avesse affatto accolto con 
entusiasmo la richiesta cislina 
era infatti apparso evidente da 
una sortita di Enrico Manca, 
responsabile economico, che 
invitava il s indacato a limitarsi 
a una «vigile azione» di control
lo sull'attuazione dell'.intesa», 
e ammoniva la DC a non tenta
re «strumentali sovrapposizioni 
rispetto ai temi al centro del 
decreto in discussione». 

Se dunque, s tando alle indi
cazioni fin qui disponibili , l'in
contro governo-sindacato (che, 
secondo alcune voci, potrebbe 
tenersi domani sera) dovrebbe 
appuntarsi sul problema del la 
giustizia fiscale — al quale era 
ancorato lo stesso assenso 
CISL e UIL al taglio della scala 
mobile —, la D C non fa invece 
mistero di considerarlo c o m e u-
n'opportunità più ampia: essa 
spera in sostanza che, una volta 
riaperto il dialogo, si possa arri
vare a una modifica del decreto 

e quindi alla fine di un «paraliz
zante confronto in Parlamen
to». Lo ha det to a chiare lettere 
il vicepresidente dei deputat i 
de, l 'andreottiano Cristoforo 
per il quale addirittura «tali 
modifiche potrebbero essere a-
vanzate dalla stessa DC nella 
fase di dibatt i to in aula del 
provvedimento». 

Contemporaneamente , il re
latore sul decreto, Carrus (an
che lui de) , sosteneva che il «go
verno attraverso una sua auto
noma iniziativa potrebbe sbloc
care l'esito parlamentare del 
decreto, cogl iendo le indicazio
ni di parti sociali e di autorevoli 
forze politiche». 

E, in realtà, come risponden
do a un segnale concertato, tut
to il fronte de entrava ieri in 
movimento . Sollecitazioni a-
cambiare il decreto, proposte di 
modifica (anche le più confuse 
e disparate) , comunque sottol i 
neatura che , una volta decadu
to , il decreto non potrebbe più 
essere ripresentato tale e quale: 
• U n round va bene — diceva 
Paolo Cirino Pomicino, al qua

le ieri sera Lama ha illustrato i 
contenuti della sua proposta — 
ma sostenerne un secondo sen
za cercare nuove soluzioni non 
credo sia possibile. A quel pun
to ogni partito dovrà operare 
con un po' di fantasia». E non si 
capisce ancora se pensando al 
presente, o già al dopo-16 apri
le, il senatore Pagani (che fu re
latore sul decreto a Palazzo 
Madama) , tirava fuori una pro
posta di modifica articolata in 
quattro punti. 

Eccola: riduzione della dura
ta del decreto; «garanzie certe» 
del recupero dei punti di con
tingenza in caso di s fondamen
to del te t to dell'inflazione; riva
lutazione del 15 per cento degli 
assegni familiari; «certezza» in 
ordine agli altri impegni presi 
dal governo, e in particolare sul 
blocco dell 'equo canone. La 
conclusione di Cristofori suona 
come una sferzata in faccia a 
Craxi: .Mi chiedo a questo pun
t o se si vuole davvero risolvere 
un problema di politica econo
mica o se invece si cerca solo di 
sconquassare la stabilità politi

ca e sociale del Paese». 
L'ebollizione dell'arcipelago 

democrist iano (che ha conta
giato perfino i cauti liberali) 
gioca probabilmente un suo 
ruolo preciso nella confusione 
con cui la maggioranza si accin
ge ad affrontare la stretta fina
le della battaglia a Montecito
rio (ove il decreto andrà in aula 
giovedì per la discussione gene
rale). Il pentapartito non ha 
ancora deciso la sua tattica, se e 
quando porrà la questione di fi
ducia: il vertice dei capigruppo 
della maggioranza col ministro 
Mammì, convocato per stasera, 
dovrebbe affrontare la questio
ne. Ma è quasi tangibile la sen
sazione degli stessi dirigenti 
della coalizione che non si riu
scirà, quale che siti 
l'«escamotnge» prescelto, a su
perare entro il 16 aprile la fer
missima opposizione del PCI e 
delle altre forze della sinistra. 

Ieri si sono anche attenuate 
le voci secondo le quali Palazzo 
Chigi punterebbe comunque ad 
ottenere la fiducia dalla Came
ra, pur dando per scontata la 

decadenza del decreto: in que
s to modo — dicevano nei giorni 
scorsi i bene informati — il go
verno avrebbe potuto riprende
re in modo più violento le vec
chie polemiche contro i regola
menti parlamentari, rendendo
li responsabili del lo smacco. 
Ma è un'arma che la DC sem
bra voler spuntare d'anticipo in 
mano a Crasi: «Tutti i regola
menti di questo Parlamento 
non hanno impedito, per 40 an
ni, un governo democratico ed 
efficiente», ha commentato an
cora Cirino Pomicino. 

In tanta effervescenza sono 
ora i dirigenti socialisti od ap
parire alquanto defilati. Nes
sun intervento di merito, né in
terrogativi né proposte. Parla 
solo Sacconi , vicepresidente 
del gruppo, per prendersela 
con il repubblicano La Malfa, 
che ha demol i to il decreto a col
pi di piccone. E spara a palle 
infuocate l'«Avanti!», mostran
do, esso sì , quei segni di «inva
samento» c h e attribuisce alle 
critiche di Berlinguer al decre
to. 

Antonio Caprarica 

CISL e alla UIL di una riunio
ne per discutere un'iniziativa 
•unitaria e tempestiva, del mo
vimento sindacale verso il go
verno sul fisco. 

Per la CGIL, intatti, la pub
blicazione del «libro bianco» del 
ministero delle Finanze fa ri
sultare il «limite» degli impegni 
assunti dal governo nel proto
collo d'intesa accettato dalla 
CISL e dalla UIL il 14 febbraio. 
•Entro quel limite è però essen
ziale — si afferma nella nota 
unitaria della segreteria — che 
a lmeno questi impegni s iano 
realizzati». Ma, nel contempo, 
si ritiene necessario riproporre 
•anche i problemi di fondo di 
un'iniziativa effettivamente in
cisiva di prelievo sulle rendite 
finanziarie e sui grandi patri
moni. di definizione per le im
prese minori e per il lavoro au
tonomo di quote presuntive di 
reddito sulle quali imporre un* 
anticipazione di prelievo fisca
le. di intervento sulle norme di 
evasione dell'IVA». 

Insomma, la CGIL rilancia 
l'esigenza di non fermarsi alla 

Proposta CGIL 
conclusione del 14 febbraio. E 
in questo senso — lo conferma 
Sergio Garavini nell'intervista 
che pubblichiamo in altra parte 
del giornale — vede nell 'ap
puntamento annunciato da 
Craxi l'occasione per ripropor
re tut te le questioni aperte, a 
cominciare dal decreto che ta
glia la scala mobile . 

La nota ufficiale della segre
teria CISL. invece, va letta 
chiaramente in relazione all'i
niziativa di Craxi. Formalizza, 
infatti, la richiesta di un incon
tro urgente con il presidente 
del Consiglio «per una verifica 
dello s tato di applicazione del
l'intesa del 14 febbraio», che dà 
a Craxi l'opportunità di coprir
si le spalle. Per la CISL «punto 
centrale» del confronto dovreb
be essere il fisco, sul quale si 
chiedono misure urgenti -a par
tire» da quanto contenuto nel 
l'accordo di San Valentino. Si 
chiedono anche decisioni su al

tri punti del protocollo, in par
ticolare sull'occupazione, per i 
quali «le iniziative governative 
non hanno finora avuto la con
cretezza indispensabile». Ma, 
soprattutto , si delinea un' ipo
tesi d i modifica del decreto. V e 
ro è che la C I S L fa una premes
sa («ferma restando la necess i tà 
della definitiva approvazione 
del decreto in sede parlamenta
re») che sembra di sostegno di
retto a Craxi, ma si sostengono 
cose che vanno in altre direzio
ni: l'opportunità di «valutare la 
possibilità di inserire nel lo 
s tesso provvedimento il blocco 
dell 'equo canone» e la defini
zione, giudicata «improcrasti
nabile* degli «atti legislativi ri
guardanti la garanzia del recu
pero fiscale e parafiscale per i 
lavoratori in caso di s fonda
mento del t e t to programmato 
del Wc d'inflazione». De l l e 
due l'una: o la CISL dà già per 
scontato che il governo non rie

sca a far passare il decreto alla 
Camera entro il 15 aprile e si 
prepara a contrattarne le modi
fiche in visto della sua ripre
sentazione, oppure il segnale è 
più indiretto e riguarda la di
sponibil ità a una correzione 
ben più profonda che raccolga 
le preoccupazioni messe in 
campo da Lama. M a contro 
questa seconda ipotesi c'è tutta 
la cronaca della riunione degli 
esecutivi del le categorie indu
striali della CISL nel corso del
la quale è s ta to det to senza 
mezzi termini (da Caviglioli, 
de i tessi l i) che «gli spazi per in
tese alternative sono tutti bru
ciati». 

C'è, però, anche un segnale 
dis tensivo della UIL. L'ha lan
ciato Veronese, e si regge sulle 
s tesse ipotesi di modifica del 
decreto (col blocco dell 'equo 
canone, il recupero fiscale e pa
rafiscale del valore dei punti di 
cont ingenza tagliati in caso di 
scos tamento tra inflazione pro
grammata e tasso reale), ma 
con l'esplicitazione che può ser
vire ad «aumentare l'ampiezza 

e la validità complessiva della 
manovra». E si sa che nella con
federazione di Benvenuto non 
si escludono modifiche al de
creto sulla scala mobile anche 
per ciò che riguarda la sua vali
dità temporale (6 mesi e non un 
anno) e il blocco dei 3 punti in
vece della predeterminazione 
che fa correre il rischio di un 
taglio maggiore di quanto con
cordato. 

Anche un segretario sociali
sta della CGIL. Verzelli. ha so
s tenuto che «sarebbe quanto 
mai opportuno accertare anco
ra una volta tu t te le possibilità 
di una più larga intesa sul de
creto del 16 febbraio». 

Veronese, d'altro canto, ha 
detto che «l'iniziativa della 
CGIL sul fisco trova la disponi
bilità piena della UIL». Ed è 
sembrata una risposta agli altri 
due segnali lanciati dalla mag
giore confederazione: la deci
sione di far parlare un segreta
rio al convegno U I L sulle poli
t iche contrattuali che si terrà la 
set t imana prossima e quella di 
invitare CISL e UIL a interve

nire alla propria conferenza 
sulla riforma del salario e della 
coi.trattazione prevista a metà 
aprile. «L'iniziativa sul fisco — 
ha puntualizzato Giacinto Mi-
litello — rappresenta uno degli 
c lementi della nostra volontà 
di recuperare iniziative unita
rie a lmeno sulle cose sulle quali 
s iamo sempre stati d'accordo. 
Si tratta di discutere insieme, 
anche di predisporre azioni sin
dacali nell 'eventualità che non 
vengano risposte positive». 

E in campo c'è anche l'inizia
tiva sul salario. Ieri Del Turco 
parlando ai delegati e ni quadri 
CGIL di Roma ha spiegato qual 
è la posizione dei socialisti indi
cando l'esigenza di scegliere tra 
due modell i (uno che ha come 
asse l'indicizzazione, l'altro te 
so ad allargare gli spazi di con
trattazione: «Le d u e cose insie
me non s tanno più da anni»), 
ma ha sot to l ineato come tutta 
la discussione dovrà calare nel 
vivo di «una grande campagna 
di rinnovamento» del sindaca
to . 

Pasquale Cascella 

sciopero (proclamato dalla 
Fimmg. Federazione dei medici 
di medicina generale). 

Altrimenti dovrà, chiamato 
il medico, sborsare l'onorario di 
ventimila lire (cifra indicata 
dal lo s tesso s indacato in , sc io
pero) . richiedere ricevuta, fir
mata e con la motivazione della 
visita. Con questo foglio di car
ta potrà poi recarsi alla U S L 
per il rimborso. Lo s te s so può 
fare per le medicine. Su l ricet
tario del medico dovrà farsi ap
puntare il sol ito tal loncino del
la confezione, regolarmente 
timbrato e datato dalla farma
cia. 

Quanti medici partecipano 
alla agitazione? Secondo un co
municato della Fimmg «lo scio
pero dei 70 mila medici di fami
glia è iniziato compatto in tut to 
il paese». Ma sono dati difficili 
da valutare. Alcune associazio
ni di categoria hanno de t to di 
n o allo sciopero. È il caso de} 
Coordinamento nazionale dei 
medici della CGIL e della Con
federazione unitaria dei medici 
italiani, che hanno accusato la 
F immg di finalizzare le lotte 

Medici 
•solo a difesa dei privilegi di 
una parte minoritaria dei m e 
dici». Lo s tesso Snami , larga
mente maggioritario a Alitano, 
aderisce ma non chiude sempre 
gli ambulatori. N o n hanno a d e 
rito neppure i medici del Tren
t ino Al to Adige, mentre u n ac
cordo con i farmacisti era s t a t o 
raggiunto da t e m p o dalle d u e 
province. 

Situazione pesante a Roma: 
le cifre della partecipazione o-
scil lano tra il »0 e 1*80 per c e n 
to . Percentuali che si ripetono 
in Emilia Romagna, in Sicil ia, 
in Sardegna, in Umbria. 

Piuttosto c'è da segnalare 
una critica dei farmacisti roma
ni nei confronti dei colleghi 
medici . La storia della «ricetta
zione in bianco» scarica ì pro
blemi di una categoria s u di u-
n'altra. 

Insomma, tra una polemica e 
l'altra si scatena anche la guer
ra delle cifre. Certo che il colos
s o del s indacato medico, ra 
F immg appunto , presieduta 

dal parlamentare repubblicane 
Dani lo Poggiol ini , non ha s a p u 
t o mobil itare al s u o seguito tut_-
t e le associazioni. I conti , c o 
m u n q u e salati per il c i t tadino 
assist i to, si potranno tirare so lo 
fra vent iquattro ore. nella s p e 
ranza c h e t u t t o finisca lì e c h e 
la vertenza possa arrivare a d 
una composiz ione entro la s e t 
t imana. 

Perché la rottura? Ci s o n o 
ragioni immediate di quattrini , 
c ioè di adeguamento del r im
borso del le spese sostenute dai 
medici per il funzionamento 
degli s tudi professionali e del 
contributo per le pensioni . M a 
ci sono anche ragioni normati
ve, di gest ione della att ività 
ambulatoriale. Sulla F i m m g 
sono piovute durissime accuse: 
corporativismo legato alla dife
sa del più es teso «massimali
s m o . . Cioè la F immg vorrebbe 
difendere la possibilità di con
servare ad un ristretto numero 
di medici il diri t to di ass istenza 

fino a 1800 cittadini e quando i 
potenziali pazienti in lista sia
no duemi la o tremila, di avva
lersi del l 'aiuto di un giovane 
collega che possono scegliere, 
far lavorare o allontanare se 
c o n d o necessi tà . «Questo s i 
gnifica — accusano alla Cumi 
— più soldi per il medico ma 
anche pess ima assistenza, men 
tre e s c e il rapporto di fiducia 
tra medico e paziente- . 

L'aiuto, c ioè r«associato>, 
può occuparsi so l tanto dei pa
zienti c h e gli scarica il t itolare. 
E s iccome spesso non è sce l to 
tra i medici convenzionati con 
il servizio sanitario nazionale, 
ques to diventa una sorta di 
garzone liquidabile sui due pie
di , mentre una ragionevole li
mitazione del le . sce l te , potreb
be aprire nuovi spazi di occupa
zione alla massa dei giovani 
medici . Di qui dunque i contra
sti interni alla categoria, che è 
comunque concorde nei giudi
z io critico verso il governo, ac
cusato di incertezza e incapaci
tà, e anche versò molte Regioni 
per i ritardi nell'applicare la ri
forma sanitaria. Bast i dire che 

la trattativa del governo si svol
ge su tavole parallele: da una 
parte il blocco Fimmg. Snami, 
Siedici Condott i , dall'altra Cu
mi, Cgil, Cisl e Uil . Capitolo a 
parte rappresentano gli ospe
dalieri. c o m u n q u e interessati, 
perché la discussione verte an
che sul la compatibi l i tà tra me
dico ospedal iero e medico di 
base. 

La s i tuazione è dunque assai 
confusa e complicata per la ver
tenza dei medici . E neppure è 
più chiara e m e n o preoccupan
te quella che oppone i farmaci
sti al governo, anche se . in que
s t o caso, il . fronte , di questa 
categoria appare più compatto . 
In sostanza la Federfarma av
verte il governo: i 4.000 miliardi 
stanziati per 1*84 per la spesa 
farmaceutica basteranno s ì e 
no s ino a metà anno, dopodiché 
le U S L non saranno più in gra
d o di rimborsare le farmacie. 
•Allora saremo costretti a far 
pagare i medicinali , contro la 
nostra stessa volontà, non per 
due giorni ma per mesi». 

Il governo la soluzione l'ha 
bella e pronta: scaricare sui cit
tadini i 2.500 miliardi di mag-

t a m e n t o profondo di tutt i g l i 
or i entament i pol i t is i e d e c o 
n o m i c i s inora prevals i s a r à 
v a n o attenders i dei co lp i d'ala 
da burocrazie nazionali e da 
governi s e m p r e più incapac i 
di pensare in t ermin i europei 
e di m e t t e r e m a n o a quel la v e 
ra e proprio rifondazione de l 
l 'Europa c h e è o r m a i indi
spensabi le s e la ' Comunità 
vuo le a v e r e un futuro. II P a r 
l a m e n t o europeo e l e t t o nel 
1979. conquistandosi spaz io e 
funzione a d ispet to de l la l imi
tatezza dei poteri concess ig l i 
da i governi e dai trat tat i e s i -

Eur 
stent i , ques to c o l p o d'ala Io ha 
avuto , indicando, con il pro
g e t t o di t ra t ta to c h e i s t i tu i sce 
l 'unione europea , una v ia di u-
sc i ta dal la cris i cronica e una 
prospett iva di l argo resp iro 
per quel l 'Europa del D u e m i l a 
c h e o r m a i bat te a l l e por te e d i 
cu i tratt i vanno costruit i o r a . 
Questa prospet t iva , p e r t r a 
s formars i in rea l tà , ha p e r ò 
b isogno di una bat tag l ia pol i t i 
co-cul turale di grande resp i 

ro . di un forte consenso popo
lare , di un supporto , in p r i m o 
luogo , d a q u e i mi l ion i e m i l i o 
ni di g iovani europei c h e s t a n 
n o pagando in t ermin i di m a n 
c a n z a di l a v o r o e di prospet t i 
v e , i l prezzo più a l t o del la cr i s i 
a t t u a l e e c h e , s e non possono 
c e r t o r i conoscers i ne l l 'Euro
pa a t tua le , s entono , a l m e n o 
po tenz ia lmente , c h e in l a r g a 
m i s u r a il l oro futuro è l e g a t o 
a l l ' avven ire de l l 'Europa, a l l a 

s u a t ras formaz ione , a l s u o di
v e n i r e una r e a l t à e c o n o m i c a 
a l p a s s o c o n la g r a n d e r ivolu
z ione tecnolog ico-sc ient i f i ca 
in a t t o , un s o g g e t t o pol i t ico 
c a p a c e d i p e s a r e p e r far c e s 
s a r e a l l ' E s t e a l l 'Ovest l e p e 
sant i p r e s e n z e nuclear i m i s s i 
l i s t i che e per a v v i a r e la c o 
s truz ione di un s i curo ordina
m e n t o di p a c e . 

A n c h e l e v i c e n d e a g r i c o l e di 
B r u x e l l e s r iconducono cos ì a i 
nodi p i ò di fondo, c h e v a n n o 
sc io l t i s e s i v u o l e c h e il pro
c e s s o di in tegraz ione econo

m i c a e po l i t i ca r idecol l i su ba
s i s i cure e c h e l 'Europa e s c a 
dal g r i g i o r e c h e carat ter izza 
ora tanto la v i t a comuni tar ia 
quanto la e s i s t e n z a del la m a g 
g i o r p a r t e d e i governi deg l i 
S ta t i m e m b r i . M a n c a n o a l l e e -
lezioni del 17 g iugno appena 
d u e m e s i e m e z z o , e non è c e r 
t o troppo pres to per c o m i n c i a 
r e a r i f l e t tere su l la importan
za c h e q u e s t o v o t o a v r à per 
l 'Europa comuni tar ia e per o-
gnuno dei suoi paes i . D u e m e s i 
e m e z z o p a s s a n o ve loc i . 

Sergio Segre 

giore spesa prevista per l'84 au
mentando e generalizzando i t i
cket . I s indacati si sono dichia
rati contro questa nuova stan
gata, l 'opposizione comunista 
s ta lo t tando in Par lamento per 
bocciare il decreto c h e taglia la 
scala mobi le e che prevede an
c h e l'entrata in funzione dei 
nuovi t icket a partire dal 15 a-
prile. A n c h e s u ques to fronte la 
partita è d u n q u e aperta. 

Oreste Pivetta 

sano, esce dallo stabi l imento e 
sparisce nel nulla. Pan'co lare 
curioso: pur essendo s ta to av
vertito dalla polizia di essere 
entrato nel mirino d i una ban
da l'industriale non aveva pre
so alcuna precauzione. E all'I
potesi di un rapimento sulle 
prime non credettero neppure > 
parenti, visto che l'allarme 
scattò solo quattro giorni dopo 
la scomparsa. 

Il colpo di *cena. che fa assu
mere alla vicenda clamorosi ri
svolti . arriva con l'esosa richie
sta dei banditi: sei miliardi non 
una lira di meno, pena il taglio 
dell'orecchio della vit t ima. E-
sce cosi allo scoperto un retro
scena sconosciuto ai più. ma 
ben noto invece alla rnsgistra-
tura milanese, impegnata prò-

Liberato EHI 
prio in quel periodo nell'inchie
s ta sulle infiltrazioni di cosche 
sicil iane nella gest ione dei casi
nò. 

I Ambrogio FJIi aveva fa t to 
; parte di quella nutrita schiera 
{ di commercianti e imprenditori 
I lombardi che con il conte Gior

gio Borletti — erede della fa
mosa -casa, di macchine da cu
cire — e i c inquanta soci del l3 
società -Flowers Paradise , ave-

i va tentato di vincere la gara d' 
appalto del Casinò di Sanremo. 
E quei sei miliardi richiesti de l 
la banda possono spiegare mol
te cose. 

II riscatto corrispondeva, in

fatti , fin t roppo esatramente , ai 
c inque miliardi e novecento mi
lioni che l'ingegner Michele 
Merlo proprietarjo della . S i t 
i la d u t a c h e concorreva all 'am
bita conquista della gest ione 
privata de! casinò della città 
dei fiori), e poi arrestato con 1" 
accusa di associazione a del in
quere di s t a m p o mafioso aveva 
offerto a Borletti e soci in cam
bio del loro ritiro dalla compra
vendita. 

Il rapimento quindi poteva 
essere interpretato come u n 
m o d o per riavere indietro il 
malloppo elargito ai concorren
ti-rivali. 

La mafia insomma sembrava 
ben decisa a riprendersi, senza 
troppi scrupoli e grazie a u n s e 
questro «sui generis», l ' ingente 
s o m m a pattui ta all 'atto del la 
transazione Merlo-Borlett i , ac
cordo s t ipulato quanta caso u n 
mese prima che il mobiliere fi
nisse ne l le mani dei rapitori. La 
quest ione prese una piega 
drammatica i n t o m o a Natale 
scorso, allorché i familiari chie
sero al lo S t a t o di intervenire 
per il pagamento de! riscatto. 
Poi più nulla. 

Con il rilascio dell'industria
le si scioglierà — adesso — il 
rebus c h e ha legato la sua 
drammatica avventura al lo 
scandalo dei casinò? Forse, an
c h e s e su ques to aspet to inqui

renti e familiari continuano a 
mantenere u n o strett iss imo ri
serbo. Il legale degli FJIi. l'av
vocato Carpinelli , presidente 
dell 'ordine degli avvocati di 
Monza ha rilasciato ieri questa 
dichiarazione: «Posso solo dire, 
per il m o m e n t o che , in quest 
u l t imo periodo, la situazione 
era sens ibi lmente mutata d o p o 
l'appello dai parenti a fine di
cembre. La svolta importante 
si era avuta il 24 marzo scorso 
quando, mentre mi trovavo a 
u n convegno sul la criminalità, 
h o saputo c h e i rapitori aveva
n o fornito prove certe sulla sa
lute di Ambrogio FJIi. Quello è 
s ta to il segnale c h e la vicenda 
era vicina alla conclusione». 

Valeria Parboni 

poi . Il 6 d i c e m b r e 6 p e r s o n e 
f u r o n o u c c i s e a s e g u i t o d e l l o 
s c o p p i o di u n a b o m b a in u n 
a u t o b u s . Il 28 f ebbra io ci s o 
n o s ta t i 21 feriti per l ' e sp lo 
s i o n e di u n a b o m b a a m a n o . 

C o m e nei cas i p r e c e d e n t i , 
s o n o ben p r e s t o g i u n t e v a n e 
r ivend icaz ion i . La p r i m a è 
s t a t a que l la del F D L P . il cu i 
p o r t a v o c e D a m a s c o h a d a t o 
u n a v e r s i o n e dei fatt i r i su l 
t a t a d i v e r s a d a l l o r o rea l e 
s v o l g i m e n t o : gl i a t t e n t a t o r i 
a v r e b b e r o p r e s o in o s t a g g i o 

Gerusalemme 
a l c u n e p e r s o n e , tra cu i i m i 
nis tr i i s rae l ian i del T u r i s m o 
e de l l ' Indus tr ia . Il p o r t a v o c e 
h a a g g i u n t o : - L e a u t o r i t à i -
s r a e l i a n e d e v o n o i m m e d i a 
t a m e n t e o t t e m p e r a r e a l l e r i 
c h i e s t e de l c o m m a n d o p a l e 
s t i n e s e , c h e s a r a n n o l o r o t r a 
s m e s s e d a l c a p o de l c o m 
m a n d o . c h e s i t r o v a n e l l ' e d i 
ficio». L a po l i z ia i s r a e l i a n a 

h a poi s m e n t i t o q u e s t a v e r 
s i o n e dei fat t i , c h e è s t a t a d e 
f in i ta . p u r a fantas ia* . L'altra 
r i v e n d i c a z i o n e è q u e l l a d i 
Abu- N i d a ! . il c u i g r u p p o s i è 
a s s u n t o la r e s p o n s a b i l i t à 
d e l l ' a c c a d u t o c o n u n a t e l e f o 
n a t a a l l a s e d e p a r i g i n a d e l l a 
F r a n c e P r e s s e . In q u e s t a r i 
v e n d i c a z i o n e s i par la d i «un 
g r a n n u m e r o di m o r t i e f er i -
ti». 
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I compagni del Fronte Democratico 
per la Liberazione della Palestina 
rendono estremo saluto a 

L I V I A R O K A C H 
giornalista e militante che si è corag
giosamente battuta per la causa del 
popolo Palestinese. 
Milano. 3 aprile 1984 

Ricordiamo con infinito affetto e sii- • 
ma per la sua generosità, intelligen- . 
za e combattività l'amica e compa
gna 

L I V I A R O K A C H 
Paola. Piera e Maria Redaelli. 
Milano. 3 aprile 1984 

Il Gruppo di Ricerca sul Medio O-
rienle Contemporaneo (GRMOCl. i 
suoi compagni ed amici rendono l'e
stremo saluto a 

L I V I A R O K A C H 
che seppe coraggiosamente idemif i-
eara nella causa del popolo Palesti
nese. riconoscendolo, da ebrea israe
liana. rome vittima del nuovo olo
causto. 
Milano. 3 aprile 1934 

Nel partecipare al lutto per la tragi
ca scomparsa dell'ar-ica 

L I V I A R O K A C H 
Lai presidenti del Comitato Nazio
nale Italia-Vietnam ne ricorda con 
commozione e rimpianto il suo im
pegno intelligente e generoso negli 
anni della comune lotta per la pace e 
l'indipendenza del Vietnam 

Nel secondo anniversario della 
scomparsa della compagna 

A S S U N T A P E T R O N I 
il manto e i figli ringraziano tutti 
coloro che la ricordano e sottoscri
vono ventimila lire per l'Uniti 
Roma. 3 aprile 1964 

A tre anni dalla scomparsa del com
pagno 

G I U L I O R E T A L I 
la moglie Voroua. la figlia Anna. 
Edo. Daniele. Maria Teresa io ricor
dano con grande affetto. 

A tre anni dalla scomparsa del com
pagno 

N E L L O C I O L L 1 
Monique lo ricorda con infinito af
fetto a quanti lo stimarono e gli vol
lero bene sottoscrivendo cinquanta
mila lire per ia stampa comunista. 

meorreva ieri il |- anniversario del
la scomparsa del compagno 

G I U S E P P E B U R R E S I 
La moglie Iolanda e i figSMauriiio e 
Massimo nel ricordarlo con immuta
to affetto a quanti Io conobbero e 
stimarono, sottoscrivono 100 mila li
re per l'Unita 
Poggibonsi. 3 aprile 1984 

I compagni della sezione Operaia Se-
lana partecipano al profondo dolore 
che ha colpito il compagno Romano 
Guida per la perdita del 

P A D R E 
Roma, 3 aprile 19M 
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